
COMUNICATO STAMPA

Con  l’annuncio  di  voler  varare  una  Giunta  tecnica,  il  Sindaco  Antonica  ha  dichiarato  il  suo 

FALLIMENTO politico.   Finalmente se ne è resa conto anche Lei...

Ad onor di cronaca, lo aveva già dichiarato nello scorso mese di gennaio l’allora segretario cittadino 

del PD Angela Chirienti  che,  pubblicamente,  aveva ammesso che ormai  non c’era  più nulla  di 

politico nell’Amministrazione galatinese.

La proposta di affidare le sorti della città ad un gruppo di tecnici qualificati, meriterebbe di essere 

approfondita, per il sol fatto, che a Galatina di validi esperti non mancano e darebbero sicuramente 

un forte impulso tecnico alla nostra città.

Il suo limite è proprio quello però: a Galatina non serve l’impulso tecnico, ma quello prettamente 

politico. Alla città serve una classe politica!

Se poi si pensa che la proposta viene non da un gruppo di consiglieri, o di cittadini, ma dal sindaco 

ancora in carica, una proposta simile è totalmente inattuabile.

Caro Sindaco abbia l’umiltà di dimettersi, e solo allora la sua proposta di una giunta tecnica per il 

bene della comunità potrebbe essere meritevole di essere discussa.

La sua proposta ha il sapore dell’orgoglio e dell’attaccamento alla poltrona... altro che bene della 

città.

E poi di tecnico nella sua Amministrazione c’è stato sin troppo e costa 130.000 euro annui alla 

collettività.  Dimostri  che la sua proposta di  giunta  tecnica sia realmente per il  bene della  città, 

mandi a casa il Direttore Generale.

Ma forse ha ragione chi già vede nei consiglieri del PDL i nuovi paladini in Consiglio Comunale 

del Sindaco Antonica.

Infatti sono ormai trascorsi alcuni giorni dalla proposta di una giunta tecnica ed il loro silenzio, si è 

fatto sospetto.

Per tre anni ogni pretesto è stato buono per il consigliere De Matteis, Viva e Tundo per chiedere le 

dimissioni del Sindaco ed ora?    Nulla, silenzio...

Forse un motivo ci sarà: la D7 dovrà ritornare presto in Consiglio Comunale, e sino ad allora lo 

strano asse PD-PDL garantirà un’amministrazione a tempo, condizionata da chissà quali interessi 

occulti e trasversali.

Forse dopo l’ennesimo accordo trasversale per buona pace di tutti l’agone politico galatinese vedrà 

ristabilito il suo status quo ed ognuno tornerà a fare la sua parte in questa farsa senza fine.

Sino ad allora zitti e mosca.
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